
LA MIA BIOGRAFIA

Quando ti accingi a scrivere una biografia devi essere bravo a raccontare te stesso 
in modo semplice e coinciso, senza dimenticare alcun dettaglio ma nemmeno 
divagando esageratamente. 

Tutto ciò non è per nulla semplice, infatti nello scrivere questa bio ho avuto non 
pochi problemi, ma alla fine ecco il risultato finale. 

Sono Edoardo Frascione, un ragazzo di 19 anni che ha un sogno nel cassetto, 
ovvero diventare un giornalista sportivo, riuscendo a conciliare il lavoro alla mia più 
grande passione, il calcio.

Studio scienze della comunicazione alla SuorOrsola di Napoli e dunque vivo a 
Napoli, seppur non sia di qui. Sono nato ad Avellino e quando non sono impegnato 
con l’università torno nel piccolo paesino dell’alta Irpinia di poche migliaia di 
persone, Bisaccia. Lì vivo con la mia famiglia: ho due fratelli più piccoli di me, oltre 
che mamma e papà, i migliori genitori che possa mai desiderare.

Come già detto la mia più grande passione è il calcio. Potrei sembrare un po’ 
scontato ma così non è. Conosco un’infinità di giocatori, di partite, di eventi storici 
legati al calcio. Insomma, potrei considerarmi un computer umano pieno di 
informazioni calcistiche. Il mio obiettivo è diventare giornalista, lavorare in questo 
ambito, difficile ma non impossibile.

Per il resto ho tanti altri interessi: la musica, seppur non sia un grande esperto, e 
soprattutto il cibo. Guardandomi non si direbbe, non ho l’aspetto fisico di un 
ragazzo che esce pazzo per il cibo, ma così non è. Mangio tutto, indistintamente, 
eccezion fatta per il riso. Esco pazzo per le ciliegie, ne mangerei in quantità 
industriali.

Amo scoprire cose nuove, sono molto curioso e cerco sempre di stare un passo 
avanti agli altri. Scolasticamente parlando, se da un lato posso dire di amare le 
materie umanistiche, un mio grande difetto è la scarsa predisposizione per le 
materie scientifiche, sono una frana, eppure fino alla scuole medie non me la 
cavavo così male. Ho frequentato il liceo linguistico grazie a cui ho conseguito le 
certificazioni B2 di inglese e francese, l’altra lingua che studiavo, il tedesco, non 
era, invece, il mio forte. 

Per quanto riguarda i miei passatempi, non pratico sport, almeno non ora. Due 
anni fa ho avuto un infortunio al ginocchio che non mi consente di giocare a calcio. 
Invece il mio tempo lo trascorro principalmente online, gestisco una pagina 
Instagram che si occupa di calcio e che ha un seguito di oltre 15 mila persone, è 
abbastanza impegnativo ma quando ho tempo creo tanti contenuti interessanti. 

In conclusione, sono un ragazzo abbastanza attento al dettaglio, non mi piace 
lasciare le cose a metà, anche se non sempre riesco a far tutto come vorrei, la 
giornata scorre sempre troppo velocemente. Spero di aver reso abbastanza l’idea 
di chi è e di chi vuole diventare Edoardo, sperando un giorno di poter rileggere 
queste parole e dire di avercela fatta.
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